


This is social networking, Italian style  
(The Guardian, 6/11/2008) 

•  «Where in the world does the 
average citizen spend just two hours 
a week online? […] This bastion of 
digital indifference is Italy, one of our 
closest neighbours, a super-rich G7 
nation and homeland to the inventors 
of the telephone and radio». 









Internet in Italia 
•  Infrastruttura di rete ancora carente, divario 

tra città e campagne e tra nord e sud. 
•  Utenza superficiale, molte funzioni avanzate 

ancora poco conosciute e impiegate (e-
banking, e-commerce, web 2.0…). 

•  Uso sempre più mediato da app: scarsa 
percezione di cosa sia Internet. 



Cosa si chiede alla lingua? 

• I nuovi media chiedono alla 
lingua velocità, versatilità, 
chiarezza, univocità. 

• Breve non vuol dire banale. 



L’italiano ce la fa? 

•  Il «cedimento» davanti agli 
anglismi, la morte del 
congiuntivo, le sempre minori 
competenze lessicali dei 
giovani… che sta succedendo 
all’italiano? 



De Mauro 
• L’italiano è in buona 
salute, sono gli italiani a 
non stare tanto bene. 

 
 
 
(http://nuovoeutile.it/italia_dealfabetizzata/)  



Dati UNLA analfabetismo in Italia 

•  Il 12% della popolazione è analfabeta e 
senza alcun titolo di studio: si tratta di 
circa sei milioni di cittadini.  

•  Il 33% della popolazione (7,5% di 
laureati e 25,85% di diplomati) è in 
grado di affrontare le sfide della società 
contemporanea in quanto ha la 
formazione di base necessaria.   



E la maggioranza? 
•  Il 66% (30,12% con licenza media, 36,52% 

con semplice licenza elementare) dispone 
di una formazione insufficiente per 
partecipare informata allo sviluppo della 
società della conoscenza.  

•  Si tratta di 36 milioni di italiani da 
considerare analfabeti totali, semi-analfabeti 
o analfabeti di ritorno, comunque non in 
grado di affacciarsi sul mondo del lavoro e 
difendersi di fronte ai continui cambiamenti 
che lo hanno investito.  



L’esordio della Crusca sui SN: 
7/11/2012 



Diamo i numeri! 
•  Twitter 
 

– 19/12/2012: 
516 

– 19/10/2014: 
20.818  

– 19/11/2015: 
34.600 

– 24/12/2015: 
35.800 



Oggi: l’effetto-petaloso 

Facebook: 274.500 
Twitter: 44.300 



Che cosa fa la Crusca sui SN? 
•  Dà notizia delle sue attività. 
•  Dà rilevanza ai suoi progetti, per esempio 

alle digitalizzazioni. 
•  Fa consulenza linguistica con risposte 

brevi. 
•  Rimanda alle schede di consulenza sul 

sito per questioni più complesse. 
•  Ricondivide contenuti altrui, soprattutto 

altre fonti primarie, che hanno rilevanza 
linguistica. 



Fonti primarie e secondarie 

•  Si intende per fonte primaria un 
documento originale che offre informazioni 
"di prima mano" su un dato argomento. La 
definizione di fonte primaria cambia a 
seconda della disciplina in cui si opera. 

•  Una fonte secondaria […] è uno scritto in 
cui si descrivono, discutono, interpretano, 
commentano, analizzano, riassumono una 
o più fonti primarie e altre fonti secondarie. 



Che cosa fanno le SMM della Crusca? 

•  Sono la voce della Crusca sui SM. 
•  Nella percezione del pubblico, chi 

parla per la Crusca e la Crusca sono 
la stessa cosa. 

•  Se sbagliano, è la Crusca a sbagliare. 
•  E quando sbagliano? Parte il crisis 

management… 



Il ruolo di… grammarnazi? 



Una Crusca progressista 
•  La Crusca riesce a scontentare tutti! 



Trolling, trolling, trolling 



Contro-trolling 



«Severa ma giusta» 



Epic fail o epic win? 



«Chiamare utenti» 



Saranno (involontariamente)  famosi 



Fan trasversali e «di peso» 



L’arte del sorriso (complice) 



Ricorrere alla CMT (q.b.) 



Il gioco delle citazioni 



L’incisività delle immagini 



La definizione 
più bella:  

«autorevole 
leggerezza» 



«Sì, ma la strategia?» 

• Sfruttare 400+ anni di storia e 
una fama consolidata. 

• No autoreferenzialità ! rimandi 
ad altre fonti considerabili 
autorevoli. 

• Ascoltare gli utenti: temi 
prediletti, lamentele, richieste. 



Strategie 2 
• Alto grado di ingaggio con gli 

utenti (retweet e like) e non 
unidirezionalità. 

• Attenzione costante alla 
contemporaneità. 

• Non ignorare la CMT. 
• Nessuna risposta a provocazioni 

e troll. 



A che serve conoscere la CMT? 



Dimostrazioni di affetto 



Dimostrazioni di odio (?) 



«La Crusca ha sbagliato!» 



Gli hater 

•  Si dequalificano spesso da soli per 
come scrivono. 

•  Si dimostrano disinformati. 
•  Si mostrano immaturi. 
•  Fanno i “leoni da tastiera”. 
•  Sono direttamente proporzionali 

all’aumentare del pubblico. 



La parte «problematica» 
• Ha scarsa propensione a 

informarsi. 
• Ragiona con la pancia. 
• Ha opinioni per partito preso (bias 

cognitivo). 
• Non ha dubbi, mai! 
• ! Ma… ci si deve scoraggiare? 



Il petaloso-gate 



24-25 febbraio 2016 





Instant marketing 



GOMBLODDO! 



Ari-GOMBLODDO! 



Oook… 



L’andamento del “sentiment” 



La consacrazione! 



A) Danger point. Increased 
linguistic knowledge has led to a 
surge in linguistic pedantry, 
resulting in an imbalance. 
 
B) Crisis point. Full on pedant. 
False confidence in good linguistic 
knowledge has led to pedantic half-
truths outweighing facts. 
 
C) The road to recovery. Taking 
the time to understand how 
language actually works has led to 
a more tolerant outlook.  
 
D) A sensible place to be. The 
more you know about language, 
the more you see the nonsense of 
linguistic pedantry. Be aware that at 
point (D) you may be called upon to 
challenge people at point (B). This 
can be difficult, as people at point 
(B) often have the weight of public 
opinion behind them. Be patient, 
and encourage them to move 
towards point (C). 




